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× London, 7 maggio. Ogniqualvolta vi furono in Inghilterra grandi agitazio-
ni, la città di Londra non seppe mai trovarsi all’avanguardia. La sua adesione ad
una agitazione dimostrava quindi soltanto che lo scopo dell’agitazione era sta-
to raggiunto, era divenuto un fatto compiuto. Così avvenne nel movimento per
la riforma in cui prese l’iniziativa Birmingham. Così fu per il movimento con-
tro le leggi sul grano1 che fu diretto daManchester. Un’eccezione è costituita dal
decreto di restrizione bancaria del 1797.2 In quella circostanza le assemblee dei
banchieri e dei mercanti della città di Londra facilitarono a Pitt il compito di
proibire alla Banca d’Inghilterra la prosecuzione dei pagamenti in contanti... do-
po che i direttori della Banca gli avevano rivelato già da alcune settimane che la
banca era sull’orlo della bancarotta e poteva esser salvata soltanto conun colpo di
Stato, con il corso forzoso delle banconote. Le circostanze, allora, non richiesero
da parte della Banca d’Inghilterra più rassegnazione a lasciarsi proibire il paga-
mento in contanti di quanta ne pretendevano dai mercanti della City, il cui cre-
dito era strettamente legato a quello della Banca, perché appoggiassero il decreto
di Pitt e lo raccomandassero al ceto contadino⋆.⋆⋆. Salvare la Banca d’Inghilter-
ra era salvare la City. Fu questa l’origine delle loro assemblee «patriottiche» e
delle loro iniziative «agitatorie».

L’iniziativa che la città ha preso in questomomento, con le assemblee di saba-
to scorso nella London Tavern e nel Guildhall, costituendo una «Associazione
per la riforma amministrativa»,4 ha il merito della novità, il merito raro, in In-

⋆ È incredibile che ancora nelle più recenti storie dell’economia politica il modo in cui la City si
comportò in quell’occasione venga citato come esempio di patriottismo inglese. Ancor più incredi-
bile è che il signor vonHaxthausen nella sua opera sulla Russia (volume terzo, 1852) sia così credulo
da affermare che, con la sospensione dei pagamenti in contanti, Pitt abbia trattenuto il denaro in
Inghilterra
⋆⋆ 3 Figurarsi che cosa gli hanno raccontato in Russia, a un uomo così credulo! E che dire poi della
critica berlinese che crede alla lettera al signor von Haxthausen e che, a riprova di ciò, lo copia!
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